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Sanità, De Luca choc: vanno uccisi
i medici e gli infermieri che truffano

>L’inviatoL. Iulianoa pag.32

PietroTreccagnoli

U na strada intitolata a Totò esiste già a Na-
poli, da oltre trent’anni. Ed è proprio nel

quartiere in cui il grande attore è nato, la Sani-
tà. Ora la commissione toponomastica del Co-
mune,presiedutadalsindaco, raddoppia.Con
uno slargo, sempre alla Sanità. >Apag.33

Arriva piazza Totò, ma c’era già una strada

L’intitolazione doppia

Favorita un’impresa
vicina al clanZagaria
La denuncia dalla società

VittorioDelTufo

C i autodenunciamo. Abbiamo offeso Na-
poli, siamo pronti a pagare.

Abbiamo peccato di lesa maestà, non cer-
chiamo scuse né attenuanti, eneppure inten-
diamoinalberareilvessillodeldirittodicrona-
ca. Anzi, vi rinunciamo subito e ci consegnia-
mo al minculpop, abbiamo sentito parlare di
moduli e contromoduli, dov’è che si firma?

Ricordiamo di aver definito più volte via
Marina «una vergogna a cielo aperto» e la Vil-
la Comunale un «cadavere putrescente», per
non parlare dello spaventoso degrado della
Galleria Umberto, che se ne cade a pezzi
nell’indifferenza di chi dovrebbe proteggerla.
Una «cicatrice sul volto della città»: roba da
querela.Abbiamosparatospessoapalleinca-
tenatecontro unacertaderivadella napoleta-
nità più becera, come il miracolo di San Gen-
narotrasformatoinunfenomenodabaracco-
ne nel giorno della visita di Papa Francesco e
delsiparietto del cardinale Sepe con le mona-
chediclausura:«Ueeeeemaaròjate,mannag-
gia... E chelle s’o mangiano, a n’atu poco». È
del tutto evidente che ci siamo spesso resi
complici, a nostra insaputa, di un complotto
dalla dimensioni planetarie, ovviamente con
la regia dei Poteri Forti, contro la città e la sua
immagine, che deve rifulgere - e rifulgerà - a
dispetto di tutti coloro che osino mettere in
discussioneognisuoprimato,passatopresen-
te e futuro.

Neanche a Tommasino Cupiello piaceva
‘o presepe: anche quella fu lesa maestà? E la
carta sporca di Pino Daniele? E il fujtevenne
diEduardo?Tutteoffesemeritevolidisegnala-
zioni allo sportello del Comune? Fioccano le
segnalazioni, in queste ore, sul web. Tutti a
sganasciarsi dalle risate.

Einvecelaquestione,percertiversi,èmale-
dettamente seria. Il vero problema di questa
genialata dello sportello «Difendi la città»,
chenelleintenzionidelsindacodovrebbetra-
sformarsi in uno scudiscio contro chi offende
ediffamaNapoli,nonèlasuaefficacia,enem-
menolasuaapplicabilità.Ovviamentenonve-
dràmai la luce, così come molte delle iniziati-
verivoluzionarieannunciatedalsindacoeim-
pantanatesinelle secchedelsoldell’avvenire.
Suvvia, non siamo riusciti ad attivare un mi-
cragnoso numero verde contro i parcheggia-
tori abusivi, pensiamo davvero di tenere in
piedi un ufficio-delazioni con tanto di perso-
nale impegnato a lavorarci?

No, il vero problema del minculpop aran-
cione è che, forse involontariamente, solleti-
ca ealimenta un sentimento assai pernicioso,
dal quale faremmo bene a distaccarci tutti e
una volta per tutte: quello del vittimismo.
Non se ne può più del vittimismo.

>Segueapag.26

Comune

Bilancio, l’ok
dei revisori
ma con riserve

LucioC.Pomicino

«I l Coni Campania è pronto
ad assumere la gestione

provvisoriadellostadio Collana»:
è l’annuncio del presidente del
Coniu Sergio Roncelli, dopo tre
mesi di chiusura dell’impianto
frequentato giornalmente da set-
temila sportivi. Il piano del Coni
Campania - che ha l’avallo del
presidente del Coni, Malagò - è
molto semplice: mutuare il mo-
dello Albricci, la gestione affidata
alle federazioni sportive (nelcaso
dello stadio militare insieme

all’Esercito) che si ripartiscono le
quote delle spese di gestione ri-
spetto all’uso delle rispettive di-
scipline. Ma il problema - come
sottolinea lo stesso Roncelli - è il
tempo. Per questo il Coni chiede
alla Regione di dare subito un se-
gnaleper ridarealla cittàl’impor-
tante struttura sportiva. Meno fa-
cile è la soluzione definitiva, so-
prattutto perchè - anche in que-
sto caso - il tempo che ci separa
dalle Universiadi, dove il Collana
sarà impianto di allenamenti, si
sta riducendo.

>Apag.37

LA VERA OFFESA
È IL VITTIMISMO

Il commento

L’assistenza

OSPEDALE DEL MARE
PRIMI 91 POSTI LETTO

Mautone a pag. 32

La sfida degli antagonisti: partiamo lo stesso. Gli artisti: ci ripenseranno, per Salvini fu requisita la Mostra

Pontida, no al concerto anti-Lega
Le Ferrovie negano lo spazio per il raduno. Insurgencia: invaderemo il centro

LuigiRoano

C omune a rischio de-
fault: è l’avvertimen-

to che giunge dai Revisori
dei conti. Due a loro avvi-
so i punti critici del bilan-
ciocheoggiapprodainAu-
la: «Da immobili e multe
entrate solo ipotetiche».

>Apag. 28

Il caso

Campania, i consiglieri
che ogni mese incassano
il doppio e il triplo vitalizio

All’Anm il dopo-Rama-
gliaègiàcominciato:pub-
blicatoilbandoperilnuo-
voadche-invirtùdelpia-
no di risanamento - ve-
drà decurtato il proprio
stipendio del 30%. Partita
aperta anche per le altre
Partecipate, da Napoli
Holding alla Mostra.

>Roanoapag.29

Trasporti

Anm, taglio
allo stipendio
del nuovo ad

Il caso impianti

Collana, proposta Coni: a noi la gestione provvisoria

ValerioEsca

N iet di Rfi a concedere il ter-
renoperilconcertoaPonti-

da alle band napoletane del car-
telloantirazzista.«Secineganoil
postonon fermeranno il Festival
dell’orgoglio terrone, vuol dire
che andremo a suonargliele per
tutta Pontida oppure faremo un
grande pride antirazzista per le
stradedellacittà»:èlaripostade-
gli organizzatori riuniti intorno
al centro sociale Insurgencia.
«La risposta di Rfi- aggiungono -
non ci dà alcuna motivazione
per il rifiuto dell’uso di un prato
che ogni anno viene usato dalla
Lega come parcheggio in occa-
sione dei loro raduni». Ma Rfi
precisa:«Nondiamonostriterre-
ni per eventi di questo genere».
Intanto il comitato dell’ordine
pubblico di Bergamo ha confer-
mato l’ordinanza di «chiusura»
della città del sindaco leghista.

>A pag. 26
BarbutoeCerbonea pag.27

MarcoEsposito

D oppi e tripli vitalizi in Campania: ecco l’elenco di
quanti incassano i superbonus, da Scalera a Rus-

so Spena titolari di ben tre assegni. Eppure in Toscana
sonovietati:chinehadirittoapiùd’unodevescegliere.

>Apag.31

Lo sviluppo

PORTI, ARRIVA DELRIO
PER IL PIANO TRIENNALE

Pane a pag. 38

Il personaggio

OZPETEK NAPOLETANO
INCONTRO AL MUSEO

A pag. 43

Il governatore

Le mani dei Casalesi sui lavori di
manutenzione in Tangenziale.
Due funzionari accusati di avere
manipolato l’elenco delle
imprese per le procedure di
negoziazione e quattro
imprenditori di Casapesenna
sono finiti in manette per lavori
del 2015 per un un milione e
600mila euro. Prima nei
controlli interni alla società
autostradale e poi da parte dei
magistrati si era scoperto che
una ditta costituita nel 2013 era
stata inserita in maniera
fraudolenta nell’elenco del
2011. Nell’inchiesta anche
presunte pressioni, non andate
a buon fine, su un docente
universitario per favorire il figlio
di un imprenditore all’esame di
ingegneria in cambio di
consulenze.

>Del Gaudio

eLiguori apag.35

Tra i sei arrestati anche due funzionari

Lavori in Tangenziale
le mani dei Casalesi

>Napolitanoapag.34

Quarto

Al Comune
la villa del boss
ma senza trono
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PietroTreccagnoli

Una strada intitolata a Totò esiste
giàaNapoli,daoltretrent’anni.Ed
èproprionelquartiereincuiilgran-
deattoreènato,laSanità,zonaMi-
racoli.Èunastradachefinoaqual-
chedecenniofasichiamavaviaRi-
tiroallaPurità.Circa treoquattro-
centometrichedaviaMicheleTe-
nore (zonaOrtoBotanico)condu-
ceavicoAvallone.Certo, Totòper
lasuapopolarità,per ilsuogenioe
perl’amorecheinapoletanigiusta-
mentegli portano,meriterebbedi
più. Ora la commissione topono-
mastica del Comune, presieduta
dal sindaco Luigi de Magistris, in
occasione del suo cinquantesimo
anniversariodellamortehadeciso
di rilanciare. E ha raddoppiato.
Nonsicapisceseperiperboleoper
ignoranza.AlPrincipedellaRisata
saràintitolatoloslargotraladisce-
sa Sanità e via Sanità, dove è stato
collocato ilmonumentoconlasa-
goma ritagliata del comico, pro-
prio subito dopo il ponte, proce-
dendo verso le Fontanelle. Come
saràchiamato?SisperapiazzaTo-
tò,giustopernonmandarealma-
nicomioipostini,itassistieGoogle
Maps e per sottolineare la doppia
naturadell’uomoedell’attore, se-
parandolaMascheradalVoltoco-
meluistessoamavasottolineare.

Sièpreferito,tuttosommato,fa-
reundoppione, quando si poteva
provare a eliminarne uno, uscen-
done pari. Via Santa Maria Ante-
saeculadoveTotòènatoedoveda
annisiaspettailmuseo,èunnome
gloriosoestorico,nessunosisareb-
bescandalizzatosefossestatarein-
titolata proprio al comico. Anche
perchéun’altraviaSantaMariaAn-

tesaecula, me-
no nota, ma
piùanticasitro-
va Forcella, in
pieno centro
storico. A via
De Curtis (l’at-
tuale) qualcu-
nodeiresidenti
piùanzianigiu-
ra che il Princi-
pe della Risata
ci sia addirittu-
ra vissuto, da
giovane(alcivi-
co20,VillaGio-
vanni Conti) e
per questo sa-
rebbestatoscel-
to, decenni fa,
di intitolarglie-
la.Di fronte c’è
pure un «Con-
dominio A. De
Curtis» e più

avantiunB&B«Totò».
Ma non è l’unico doppione. Il

Comune, su proposta della Com-
missione, si accinge ad apporre
unatargasuunpalazzodiviaSan-
ta Lucia dove Salvatore di Giaco-
mo avrebbe vissuto fino allamor-
te.Mac’ègiàunaltropalazzodove
ilpoetadi«Erademaggio»sarebbe
morto. Al civico 35 di via San Pa-
squaleaChiaia.Sulmuroinbugna-
tosi vedeuna lapide, collocatadel
1984 e che, in forma alata, recita:
«Inquestacasa il5aprile1934ces-
savadibattereilcuorediSalvatore
DiGiacomo,nerestavaimmortale
il canto».Qual è lacasa giusta?Un
salto all’anagrafe qualcuno della
Commissionepotrebbefarlo.Èan-
coraintempo.Altricasicontrover-
si,mamenoimpattanti sono le tre
rotatorie nella zona dello stadio
CollanaalVomero.Sarannodedi-
cate rispettivamente aRenatoCa-
rosone,SergioBrunieRobertoMu-

rolo. A tutt’e tre sono già state già
assegnatetrepiccolestradediFuo-
rigrotta. Una scelta che non èmai
statagiudicataadeguatadallefami-
gliedeitremusicisti.

La Villa Comunale di Scampia
verràintitolataaCiroEsposito,ilti-
foso azzurromorto in seguito alle
feriteriportatepergli scontriavve-
nuti a Roma prima della finale di
Coppa Italia traNapoli e Fiorenti-
na,il3maggiodel2014.Sonoprevi-
steancheunastradaperMarioMe-
rola(probabilmentenellazonadel-
leCaseNuove)eun’altraper ilpa-
pirologoMarcelloGigante(cheha
abitato a lungo a Palazzo Tarsia).
Per ora ci sono solo indicazioni di
massima,perchénonsonostatian-

coradefinitigliindirizzi.Decisa,in-
vece,l’intitolazioneaNinaMosca-
ti, sorella del veneratissimomedi-
co-santo Giuseppe Moscati, pure
lei conunapratica di beatificazio-
ne aperta. Si tratta di vico I Quer-
cia, non lontano dalla casa dove
abitavano a via Cisterna dell’Olio.
ADomenicoScarlatti(figliodiAles-
sandro che un importante strada
del Vomero se l’è aggiudicata da
tempoimmemorabile)saràaffida-
tounmodestoslargo,attualmente
senza nome, tra salita Arenella e
via De Dominiciis. A Marianella,
via Federico Celentano si trasfor-
merà in via del Borgo Alfonsiano.
Un altro slargo antistante il par-
cheggiodi interscambiodi Pianu-

ra porterà il nome di Palma Sca-
mardella, vittima innocente della
camorra, uccisa nel 1994. Dal pri-
momaggioancheNapoliavràuna
stradaper iMartiridiPietrarsaein
preparazioni ci sonoaltredue tar-
ghe:unaperAnnaMaria
Ortese, a via Ferdinando
Palasciano (traversadel-
laRivieradiChiaia)dove
fuscritto«IlportodiTole-
do»,eunasecondaapiaz-
zetta Cesarea (quartiere
Avvocata) per tre vittime
dell’incidente di un filo-
bus nel 1961. È prevista,
infine, una biblioteca o
un’area di circolazione

(unmodotecnicoper indicarege-
nericamente una via, una piazza,
uncorso,unviale,unvicolo, si ve-
drà) per Fausto Nicolini, allievo e
collaboratore di Benedetto Croce.

Un fritto misto, insom-
ma, come capita in que-
steoccasioni,conilquale
si prova a dare qualche
soddisfazione alle asso-
ciazionieaigruppipoliti-
ci del territorio. Con la
complicazione, stavolta,
di raddoppiare, in preda
a una febbre celebrativa
chemeritavaqualchein-
daginepreliminare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Ciro Esposito intitolata la Villa Comunale di Scampia
Il padre
«Preferivamo
lo stadio del rione
ma tutto quello
che viene fatto
per nostro figlio
può combattere
la violenza»

Il parco tra Vele eMunicipalità
ricorderà il giovane tifoso azzurro
ferito amorte aRomanel 2014

Giovanni,ilpadrediCiroEsposito,è
contento.LaCommissione topono-
masticadelComunediNapolihade-
ciso di intitolare la Villa Comunale
di Scampia al figlio, il giovane tifoso
morto il seguito alle ferite riportate
negli scontri prima della finale di
CoppaItaliatragliazzurrieFiorenti-
nanelmaggiodel2014aRoma.«Tut-
to quello che si fa nel nomediCiro»
spiegacommossoaltelefono«èbuo-

no».Inizialmenteperonorarelame-
moria del ragazzo che per oltre 50
giornièstatotra lavitaelamorteper
poinonsopravvivereallaferitadiun
colpodipistolacheha leso lacolon-
navertebrale si erapensatodi dedi-
cargli lo stadiodiScampia.Mac’era
già una scelta precedente. «Per noi
vabeneanchelaVillacheèunospa-
ziomoltobello»aggiungeGiovanni.
Si tratta del lungo rettangolo di ver-
decheparteallespalledellasededel-
laMunicipalità, dove si tenne la ca-
meraardenteper i funeralidiCiro,e
fiancheggia le famigerate Vele. Un
luogoapertoeallostessotemposim-

bolico.
Già il giorno dell’ultimo saluto al

giovane, quando Scampia si riempì
dimigliaiadipersone,proprionella
piazza del rito religioso (intitolata a
Giovanni Paolo II), fu collocata una
palina con la scritta «piazza Ciro
Esposito». Fu un omaggio sponta-
neodelquartiere,degliamici,dei ti-
fosiazzurri,subitoricopertodisciar-
pe e fiori. È ancora al suo posto e
mantiene anch’essa un valore sim-
bolico. «La scelta di ricordare Ciro
con un parco» continua papà Gio-
vanni «vuole essere un messaggio
fortecontrolaviolenzaeinparticola-

re quella che avvelena lo sport. Io,
miamoglie,Antonella,eglianimato-
ri dell’associazione “Ciro Vive” che
hannolanciatolaproposta,cibattia-
mo e ci batteremo sempre affinché
chivaallo stadioavedereunaparti-
tapossapoitornareacasasanoesal-
vo enon trovarsi coinvolto in risse e
aggressioni».

La scelta di optare per unparco e
non per una strada o una piazza è
obbligataperlenormecheregolano
latoponomastica.Perpoterintitola-
reun’areadicircolazioneaunaper-
sonaoccorrechesianopassatialme-
nodieciannidallamorte.Sipuòfare
un’eccezione sec’è il parere favore-
voledella Prefettura.Nel casodi Ci-
roEsposito,conunprocessoancora
incorso, saràapparsoprematuro.

p.t.
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Decumani
Un cardine
del Centro
Antico
conserva
le tracce
di tutti
i toponimi

La città, la memoria

Una piazza dedicata a Totò
ma c’è già una via ai Miracoli
Il Comune raddoppia la toponomastica per il Principe della Risata

Da stabilire
Ricordati
anche Mario
Merola
e l’esperto
di papiri
Marcello
Gigante

Quandola
toponomastica
cisimetteèdi
unaaccuratezza
spietata.
Prendeteunodei
cardinidel
Centroantico,
traviadei
Tribunalievia
SanBiagiodei
Librai.Siamonel
quartiereSan
Lorenzo.
Ebbene,una
stradinache
cominciaconun
arcohauna
targache
conservatutti i
nomichesisono
susseguitinei
decenni.
Attualmentesi
chiamavicodel
Ficoal
Purgatorio,ma la
lapideprecisa
«giàvico
Salvonato,già
vicodeiRota,già
vicodegli
Offieri».Giusto
permantenere la
memoriastorica.

La curiosità

Quattro
indirizzi
per il vicolo

Sanità
Al grande attore verrà assegnato
uno slargo del Rione dove nacque
tra il ponte e la via per le Fontanelle

Via San Pasquale
Una targa a via Santa Lucia
dove morì Salvatore Di Giacomo
ma ce n’è già un’altra a Chiaia

Vico I Quercia
Una stradina per Nina Moscati
sorella del medico santo
nei pressi della casa dove vissero

Via Palasciano
Una lapide ricorderà la Ortese
nel palazzo dove la scrittrice
completò «Il porto di Toledo»


